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L’orgoglio di Bramanti

di CLAUDIO SALVI

«UNA università della musica?
Ma esiste già e si chiama Conser-
vatorio Rossini». Sulla proposta
di creare a Pesaro un ateneo euro-
peo ed una cittadella della musi-
ca, lanciata su queste pagine
dall’architetto Marco Gaudenzi,
interviene il direttore del Conser-
vatorio, Ludovico Bramanti.
Se esiste già una Università
della musica, di cosa parlia-
mo?

«Forse non tutti sanno che da 18
anni esiste una legge (la 508 del
1999), che ha trasformato i Con-
servatori e le Accademie di belle
arti in Istituti superiori di alta for-
mazione. Né più né meno come
delle università, in grado di rila-
sciare delle lauree che hanno vali-
dità in tutta Europa. Dunque non
occorre creare o inventarsi nes-
sun nuovo ateneo perché nei fatti
esiste già».
Ma la proposta di Gaudenzi
parla di percorsi di alta for-
mazione e specializzazione.

«Li facciamo già e cerchiamo di
istituirne di nuovi. E abbiamo an-
che delle eccellenze. Vuole che le
faccia qualche esempio?»
Faccia pure.

«Il master in filologia musicale
che stiamo avviando in collabora-
zione con l’Università di Urbino
e la Fondazione Rossini. E poi il
corso in ingegneria degli strumen-
ti che abbiamo già avviato con
l’Università Politecnica delle
Marche. Per non parlare del
Lems, che fa ricerca nel campo
dell’elettronica e della fisica acu-
stica. Insommada un punto di vi-
sta legale e giuridico c’è già una
università musicale, con una sua
autonomia statutaria e giuridica
comeprevede la legge 508.Abbia-
mo lauree cosiddette brevi (trien-
nio) e poi un biennio di specializ-
zazione che serve a completare il
percorso di studi».
Ma avete anche dei bambini
chesi iscrivonoancoraalCon-
servatorio e dunque all’Uni-
versità.

«Con i bambini stiamo facendo
una forzatura. Ma si sa, le leggi e
le riforme hanno bisogno di anni
per essere applicate e andare a re-
gime. Al Conservatorio ci si do-
vrebbe arrivare dopo aver effettua-
to un percorso di studi alle medie
e alle superiori (licei musicali),
previo esame di ammissione».
E allora la proposta di Gau-
denzi?

«Io credo che sia una intelligente
provocazione. Uno stimolo per
sollecitare tutti i soggetti interes-
sati (Comune e istituzionimusica-
li), affinché si possa lavorare attor-
no ad un progetto di polomusica-
le in grado di diventare attrattivo
a livello nazionale e internaziona-
le.D’altra parte la strada da segui-
re è quella».

In che senso?
«Ci sono già 75 Conservatori in
Italia, la maggior parte dei quali
in strutture del secolo scorso. In
un futuro assai prossimo si proce-
derà ad accorpamenti e nonbaste-
rà avere in giardino la statua di
Rossini per evitare fusioni per ri-
manere in piedi. Bisognerà dimo-
strare di avere strutture, attività
formative, collaborazioni e diven-
tare semmai unpolo di riferimen-
to».
E d’accordo dunque sulla
creazione di un campus della
musica in centro?

«La proposta di Gaudenzi, che
poi è quella di una cittadellamusi-
cale, attraverso la ristrutturazione
e sistemazione di Palazzo Ricci,
mi trova pienamente d’accordo.
Una provocazione che trova le no-
stre porte spalancate. Abbiamo
tutto l’interesse a sistemare Palaz-
zo Ricci. Per noi quegli spazi so-
no vitali. D’altra parte Palazzo
Olivieri non è proprio in ottime
condizioni e anche qui ci sarebbe-
ro da fare degli interventi».

L’orgoglio di Bramanti

E’ IN PIENA attività all’Audito-
rium Pedrotti, la masterclass in-
ternazionale di canto lirico tenuta
da José Carreras. Si tratta di un
prestigioso stage, del tutto partico-
lare e speciale. E’ la terza volta
che il cantante catalano accetta di
diventare maestro di canto. Lo si
deve soprattutto al sodalizio del
cantante catalano con Lorenzo
Bavaj, pesarese da oltre 20 anni
pianista personale del tenore e do-
cente di pianoforte al Conservato-
rio Rossini. «E’ sempre un piace-
re essere qui – ha detto Carreras
nell’incontro con il sindaco (nel-
la foto) –, il rapporto con Pesaro
nasce da lontano. In città ho gran-
di amici: qui sono sempre felice.
Lamasterclass? Siamoparticolar-
mente soddisfatti». Terminano
oggi i 4 giorni di corso. Domani
concerto conclusivo con 10 dei 22
partecipanti, che si esibiranno sul
palco del Pedrotti intonando arie
di opere famose. La selezione dei
solisti è stata fatta dello stessoCar-
reras. L’ingresso al saggio finale,
che potrebbe riservare anche un
fuoriprogramma con l’esibizione
del grande tenore, è libero ma su
prenotazione al Conservatorio.
«L’anniversario diRossini sarà ec-
cezionale», ha detto Carreras al
sindaco ed al vice sindaco Vimi-
ni. E non si è buttato via per gli
eventi collegati al compleanno di
Pavarotti (12 ottobre) che il Co-
mune vuole rendere strutturali:
«Siamo disponibili».

Ungrande successo
per laMasterclass
di José Carreras:
«Qui è semprebello»

IL DIRETTORE
«L’università musicale esiste
già, fa i corsi.Ma siamo
d’accordo sulla cittadella...»

ILCONSERVATORIOROSSINI L’ARCHITETTO GAUDENZI RILANCIA
L’IDEAEDAPRE ILDIBATTITO
SUTUTTELE ISTITUZIONIMUSICALI

«GIUSTOSISTEMAREPALAZZO
RICCI, ANCHELANOSTRA
SEDEHABISOGNODI LAVORI»

LAPROPOSTA LESTRUTTURE


